
ti,dell’Information andCommunicationTechnology,
dellameccanicaedell’automotive:il 60percentodelleaziende

coinvoltehaammessodiporredomandeeffettivamentediverse
auominiedonneduranteicolloquidi lavoro.E il quesitomag-

giormente direttoalle donneèproprioquellosulleprospettive
di genitorialità,percepitecomeuncostoaggiuntivo,laminaccia
di una minoreproduttività,l’anticamera diun possibileabban-

dono dell’attivitàlavorativa.
Lastessaricerca,cheè intitolata“ Women4:superarele

disparità di genereperun futuro del lavorosostenibile”,haan-
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cheindagatoil vissutodellelavoratrici:ebbene,
oltrela metàha percepitodiscriminazioninel
corsodell’esperienzalavorativao in fasedi sele-

zione. Epiùdel20 percento hadichiarato:“Mi

èstatochiestoseintendessiaverefigli”. «Il dato

raccolto ci haparticolarmentecolpiti. La diffu-
sione di questaprassilasciaintuirecomeancora

oggi molte aziende,almenofra quelle rispon-
denti matemo nonsolofra loro, nonutilizzino,
o nonsianoaconoscenza,dipraticheetecniche
di selezioneprive di biasdi genere(le distorsio-

ni delgiudiziobasatesugli stereotipi di genere,

ndr) perridurre l’impattodegli stereotipi di ge-
nere, appunto,in fasedi selezione», commenta
RossellaRiccò,Responsabiledel CentroStudi
ODMConsulting,cheharealizzatolaricerca.

Ogni discriminazioneèproibita
Diciamolosubito:porrequestadoman-

da nonèsolouna praticadiscriminatoria.Chie-
dere “Lei pensadiaveredei figli?”, maanche“ È
sposata?”,“Ci dicaqualcosadellasua famiglia”è
illegale.L’articolo 27 del Codice delle Pari Op-
portunità vietainfatti“qualsiasidiscriminazione

perquantoriguarda l’accessoal lavoro,in for-
ma subordinata,autonomao in qualsiasialtra
forma,compresii criteridi selezionee le con-

dizioni di assunzione…”.Eaggiungeil divieto
di discriminazione“attraversoilriferimentoallo
statomatrimonialeodi famigliao digravidanza,
nonchédi maternitào paternità,ancheadotti-
ve . In pratica,in nessunmodo lavitaprivata e
familiare puòdeterminareo menol’assunzionee, tantomeno
dunque,venireesplorata.

C’è laConsiglieradiParitàavigilare
«Nellemultinazionaliciòèrisaputoei codicidicondot-

ta anti discriminazioneadottati,nonchéla formazioneseguita
anchesutali tematichedagli specialistidella selezione,hanno
datempoliberatoi colloquidaindaginidi questotipo.Lemul-
tinazionali dovrebberooramaifaredascuolae indurre letante

piccoleimprese cheancoraapplicanopratichediscriminatorie
a voltarepagina», affermaMonicaMagri,HR& Organization
DirectordiTheAdecco GroupItalia.Ma seaccade,comeri-
spondere? «Nonsi puòchereagiredenunciando»,risponde in
manieranettaMagri.«Peraltro,esisteuna figuraistituzionale

a cui rivolgersi proprioin casicome questi- la Consigliera di
Parità- che è stataistituitaappuntopervigilare sull attuazio-

ne dell’uguaglianzadi opportunitàsul lavoro.So moltobene
chenonsi èsempree facilmentenelle condizioni di fareuna
denuncia,cosìcome effettivamente puòsuccederechedichia-

rare deifigli nel proprioprogettodivita possa
indurrechi ci sta valutando a preferire a noi
altrecandidaturemaio credoche,davantial-
la prospettivadi farsi assumeredaun’azienda
ostile alla genitorialità deidipendenti,sia op-
portuno chiedersiseabbiasensoinvestire lì il
propriotalento:l’azienda chegià al momen-

to delcolloquio rivela cultura e prassidiscri-
minatorie nonpromettenulla di buonoperil
propriofuturoprofessionale»,concludeMagri.

La preparazioneècruciale
L’Osservatoriodi Jobiri, il primocon-

sulente digitaledi carrierabasatosull intelli-
genza artificiale,ha voluto indagare lo stesso
temaelo hafattocon unrilevamentocompiu-

to su1053donnetrai 18ei65 anni chesiso-

no avvalsedei loroservizi. Risultato:il 55 per
centohadichiaratodi aver precedentemente
ricevutodomandeduranteil colloquiosulla
gestionedei figli e il 69percentodi nones-

sere riuscitaa interagireefficacementecon i

selezionatori.
Anche ClaudioSponchioni,ceo di Jo-

biri, nonfa sconti.«Davantiadomandevieta-

te dallaleggebisognerebbealzarsieandarsene.
Sesihabisogno diquel posto,senonsihanno
alternative, se in ogni casosi è decisodi pun-
tarci ioconsiglio, comunque,di precisareche
quelledomandenonsono ammissibili. Quin-

di, in secondabattuta,di costruire un dialogo
con l’interlocutore chelo rassicuricirca i suoi

timori,ma senzatradirele proprie convinzioni e ipropri pro-

getti. Peresempio,cominciarecon l’affermarechesièforti so-

stenitrici dellaseparazionetra la sferaprivata e quella profes-

sionale puòessereun buon modo perspostareil colloquio su
unoscenariopiùneutro.Raccontare,poi,inmodoconvincente
leproprie competenzein linea con quelle ricercatedall azien-

da e i successigià raggiunti,precisando - sesihannofigli - di
averematuratotuttomentreli si cresceva,spingeràil dialogo
sulpianodellecapacitàeci proietterànellafutura SEGU E
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posizioneprofessionale.Ilmessaggiochesimandaal-
lo specialistadellaselezionediventaquesto:è lei che vuolefar-

mi sentireinadeguata,maiononlosonoaffatto. Infine,sipuò
precisaredipotercontaresusoliderisorseorganizzativeche,in
casodi figli, nonintaccherannoleperformanceaziendali.In-
somma, lo scopoè comunicarediteneremoltoallapropriavita
professionale,alparidi quellafamigliare.Sulpianopiùgenerale,
per sentirsia proprioagiodavantialselezionatorevaleunasola
regola:prepararsial colloquio,prepararsidavveromolto bene.
La preparazioneè,in assoluto,l’elementocruciale».

SEGU ITO

E aggiunge:«Percostruireuncontesto
di incontro a noi favorevole,possiamochiede-

re - nel momentoin cui vienefissatol appun-

tamento - chi siail selezionatoreechetipolo-

gia dicolloquioaffronteremo.Si trattadi una
richiestalegittima,chetendenzialmentegenera
una buonaimpressione,cheaiutaapianificare
unincontro piùsereno,macheraramenteviene

portataavanti dai candidati».

Sonoi talentiasceglierele aziende
Fattosta cheessereuna donnapiutto-

sto cheunuomocondizionail colloquioin uno
spettrodi questionibenpiùampiorispettoalla

genitorialità.Lo studio diGi GroupHolding
e FondazioneGi Group rileva chela maggio-

ranza delleaziendestudiate-certo, tutteattive
in ambito a forte occupazionemaschile- ri-
servano specificamentealledonnecandidate,e

non agli uomini, domandesulla flessibilitàde-

gli oraridi lavoro esulla disponibilità a viag-

giare, maanchesull’attitudineallaleadershipe
sullecompetenzetecnichepossedute,rivelando

quantorestino potenti gli stereotipisull inade-

guatezza femminile al comandoe alleareetec-

niche etecnologiche,e quantorimangaancora
dafarepercostruireprocessidi selezioneequi

eprivi dipregiudizi.
«Specie ledonnepiùgiovani hannoin-

troiettato piuttostobeneil diritto all’equitàdi

genere,anchegraziea uncontestocomplessi-

vo chesi è fatto, effettivamente,piùattentoe
proattivo suquestitemi. Ma quando il colloquio di lavoroas-

sume una piegadiscriminatoria esessista,nonèaffatto detto
cheriescanoa farlovalere,questodiritto. Moltevolte si con-

gelano, comespiazzatedaun’avversionechenon siaspettano.
Si sentonoconfuse,messeimprovvisamentein discussione:è
la classicasituazionecherivela la differenzatra la teoriae la
pratica», dice Lucilla Bottecchia,psicoterapeutae partnerdi

WiseGrowth, organizzazionechedalungotemposupporta
le aziendesviluppandoprogetti perpromuoverel’inclusione.

«Dovrebberodomandareall’interlocutore“Perchéchiedeame,
donna, semi sentoadattaa una posizionedi leadership?”:in
questomodo,richiamanolo specialistaallaresponsabilitàdi

rispondere. Sequest’ultimo ha espressoladomandainbuo-

na fede,potrà scusarsi;viceversa,dovràdareunaspiegazione».
ContinuaBottecchia: «Chi si presentaa un colloquio

devesaperechela posturada assumereè quellache fa sentire
suunpiano paritarioconil recruiter:èdunqueauspicabileche
pongale domandechedesidera,mettendoin campoapertura
e curiosità.Chiederese l’aziendaprevedei congediparentali

ohaprogrammispecificisullecarrierefemmi-

nili ènaturaleeauspicabile,amaggiorragione
adesso.Oggisonosì le aziendea sceglierei ta-

lentima, simultaneamente,sono ancheitalenti
a sceglierele aziende,ele desideranoin linea
con iproprivalori. La paritàdigenere,cosìco-
me ilbenesserementale,sonointestaai valori
delle nuovegenerazioni,e le aziendelo sanno

moltobene».
«Le organizzazioni stannovia via ca-

pendo chele competenzecontanosopraatut-
to eche chi ledetieneè uncapitalepreziosis-

simo, indipendentementedal fattochesiaun
uomoo una donna», dice Paola Zaffino, HR
consultantdi Gi Group,primaagenziaper il
lavoroitaliana conoltre200filiali. «Oggivedo
più frequentementeragazzesicuredi sé,mol-

to competentie bravenelraccontarsi,capacidi
fare emergereneicolloquianchesoft skills tra-

dizionalmente associatealfemminile echeoggi

sono molto ricercatedalleaziende,comel atti-
tudine almultitaskinge al problemsolving,ma
anche la capacitàdiadattarsiaicontesti.Invito
le ragazzeadandareincontro ai colloqui di la-

voro conconsapevolezzaesicurezza» .

L’autenticitàè unaspintaacrescere
AggiungeMonicaMagri:Èvero« chele

donnetendonoaessereautocritiche,nonostan-

te abbianoprovatecompetenze:è,peresempio,

risaputochele ragazzesilaureanodi più,prima
e meglio dei ragazzi.Ma oggi ci troviamo nel

mezzodiuncambiamentoculturaleforte,nel qualesi stanno
affermandostili di leadershipcompletamentenuovi,checon-

sentono dimettereincamposestesse,il propriomondo,ivalori
incui sicrede,l’autenticità:nonèpiù necessariofaregli uomini
peressereefficaciecredibili.Anzi, oggi èproprioilnostro esse-

re personeautentichechepuò darcilaspintapercrescere,emer-

gere,crearevaloreefarceloriconoscere,indipendentementedal
generein cui ci identifichiamo».
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Ancoraoggi in molte
aziende,durante
il colloquio di lavoro,
si chiedealle
candidatese
voglionoaverefigli
(edèvietato),ose
sonodispostea
viaggiare.Chefare?
Mostrarsisicure
di sé.Eallaparicon
i selezionatori

Le domande
le facciamonoi
di PaolaCentomo- foto di NikHartley SEGUE

Inun colloquiodi lavoro,a una donnavengono postedo-
mande cheneanchesfioranoun candidatomaschio.“Ha figli?

Nevuoleavere?E quando?”rappresentanola slidingdoorsucui
impattanoancoramoltissimegiovaniprofessioniste,chiamate
arassicurarel’aziendasul fatto cheno,i figli nonsonoin pro-

gramma o,semmai,davveromolto in là nel tempo. Unaver-

gognosa abitudinecheancoramordeecheè stataquantificata

dauna ricercarealizzatadaGi GroupHoldingeFondazione

Gi Group suimpresedellalogisticae dei traspor-

Oggi le ragazze hanno
introiettatoil diritto
alla paritàdi genere.

Per questoalmomento
del colloquio spesso

restano spiazzate.
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